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aiutato anche noi a sentirci
meglio e questo ci sprona a
continuare.
Il giornalino, giunto a voi ad
ogni inizio di stagione, vi ha
puntualmente informato di
ogni attività, manifestazione
e progetto della
Fondazione, diventando
così un punto di collega-
mento fondamentale.
In ogni numero del giornali-
no sono infatti riportate le
lettere dei missionari che
abbiamo aiutato, sono
descritte le esperienze dei
volontari che hanno seguito
il mago Sales in giro per il
mondo, soprattutto, sono
ben documentati i progetti
proposti e realizzati nei cin-
que continenti, aiutando
migliaia e migliaia di bambi-
ni a vivere meglio il dono
della vita. Il tutto è arricchito
da storie e racconti firmate
da giornalisti famosi come
Bruno Ferrero, da moltissi-
me fotografie, da grandi
posters e dai disegni del
grande Vittorio Pavesio.

I PAESAGGI, GLI EVENTI,
LE PERSONE

Al di la di tutto questi prezio-
si stampati che segnano il
cammino della Fondazione
Mago Sales, io considero

questo giornalino il “diario di
bordo, la famosa “scatola
nera” in cui sono racchiusi i
miei ricordi, in cui vivono e
sono ancora presenti gli
eventi, i paesaggi, le perso-
ne che forse non esistono
più, ma hanno segnato il
cammino della mia vita e a
cui io devo molto.
Così, attraverso le pagine di
questo cinquantesimo gior-
nalino voglio ringraziare
tutte le persone che hanno
avuto anche solo una picco-
la parte nella mia esistenza
e dalle quali ho avuto l’op-
portunità di imparare molto.
Dalla scuola non ricavavo
molto profitto… imparavo
poco. Dalla vita ho imparato
molto… grazie alle persone,
tante, che ho incontrato e
che, indistintamente, mi
hanno lasciano qualcosa.
Non importa, se quello
che ha raggiunto la mia
mente e il mio cuore non
è sempre stato di
mio gradimento.
La cosa vera-
mente importan-
te è quello che
sono riuscito a
trarre dal loro
passaggio. Ogni
loro parola, ogni
loro gesto, è tor-

nato utile per comprendere
e capire qualcosa di nuovo.
Ognuno di noi dovrebbe
imparare ad ascoltare, a
guardare, a sentire le perso-
ne che il destino ci ha
messo vicino o abbiamo,
anche solo casualmente,
incontrato nel cammino
della nostra vita. In ognuna
di queste persone trovere-
mo una parte di noi, una
parte che ci appartiene e
un’altra che forse non rite-
niamo nostra, ma che è lì ad
insegnarci tutto quello che
non vorremmo mai essere o
diventare in futuro.
Gli eventi, gli incontri e tutto
quanto si muove intorno a
noi non avviene mai a

caso, c’è
sempre

una ragione, magari non facile
da accettare, oppure troppo
bella per non essere presa al
volo. Io auguro a tutti voi di
capire l’importanza di ogni
nostro incontro anche solo
occasionale.
Nel numero 0 di questo gior-
nalino, il primo della serie, vi
invitavo a entrare, mano nella
mano con i bambini del
mondo, nella Terra Nuova e
vivere la Magia per la Vita,
frutto del giubileo del 2000.
Dodici anni sono passati e
ancora oggi vi rinnovo l’invito
a tenerci per mano insieme ai
bambini del mondo, tesoro
della terra e ricchezza del
cielo. Solo così saremo i veri
artefici del bene di domani.

Il bambino è gioia
la gioia è luce
la luce è vita
una vita insieme…
con e per i bambini del mondo.

Don Silvio, mago Sales

IMPORTANZA DELLA MEMORIA
La memoria è il salvadanaio
dello spirito… è la ricchezza
della nostra anima che si è accu-
mulata con lo scorrere del
tempo… è il patrimonio che ali-
menta i semi di speranza e ope-
ratività che ci incoraggiano nel
continuare a collaborare con il
grande dono della via… della
nostra vita.

Il giornalino “Sim Sales Bim”,
“nato” nel giugno del 1997 può
essere considerato come la
memoria della Fondazione mago
Sales e ne diventa la sua ric-
chezza spirituale, che, oltre a
farci accarezzare un sogno di
naturale soddisfazione, ci inco-
raggia a continuare nell’opera
iniziata a vantaggio dei bambini
del mondo.
Passo dopo passo siamo giunti
al 50° numero e, con questo,
siamo ben lieti di festeggiare i
primi 12 anni di attività
dell’Associazione prima e della
Fondazione mago Sales poi. 
E’ un traguardo felicemente rag-
giunto con scelte coraggiose e
faticose, ma sempre condivise
con tantissimi benefattori. 
In particolare, tali decisioni
hanno segnato il cammino della
mia vita e, penso, di molti di voi e
sono state gratificanti. L’aiuto
dato a un piccolo della terra, ha
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Un traguardo che ci sprona
a continuare...
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La compagnia teatrale
"Spasso Carrabile", di Nizza
Monferrato è già da alcuni anni
che collabora con l'associazio-
ne Mago Sales. Dal 2000 ha
iniziato una adozione a dia-
stanza. Quest'anno in occasio-
ne del suo nuovo spettacolo
"Non sparate sul postino" pre-
sentato nel teatro cittadino
"Teatro Sociale" nel mese di
aprile, prima dell'inizio dello
spettacolo ha dato informazio-
ni sulla fondazione "Mago
Sales" ed ha effettuato una
raccolta straordinaria di fondi
tramite delle buste consegnate
all'entrata e raccolte poi al ter-
mine dello spettacolo.

I N I Z I AT I VE  A FAVORE  DELLA FONDAZ IONE  I N I Z IAT I VE  A FAVORE  DELLA FONDAZ IONE  

Camminavo su un sentiero che dal gran-
de fiume saliva verso un gruppo di case
che circondavano un lussureggiante albe-
ro. Il fumo dei focolari e i canti fluiscono
lentamente nella leggera brezza della
sera.  Una donna canta il verso d’una can-
zone, a cui rispondono le sua compagne
con le parole del ritornello… la ragazza
che macina il maize al mortaio si ferma e
s’appogia al suo palo. Un’altra si alza e
prende il suo posto. Comodamente sedu-
ti sulle sedie in plastica, gli uomini alter-
nano conversazioni a lunghi silenzi.
L’edificio centrale e’ una costruzione qua-
drata in muri di fango e tetto in lamiera
arrugunita. Le altre costruzioni sono in
fango e paglia. Attorno un campo di gran-
turco e alcune piante di caffe. Utensili
sparsi tutt’intorno. Una famiglia africana :
padre, madre, la nonna materna e sua
sorella, due bambini e quattro bambine,
con due cugini, chiamati anche loro figli,  e
altri due o tre parenti venuti a stare con
loro per qualche giorno. Sono poveri. La
famiglia vende un po’ di caffe e le ecce-
denze di granturco, ma devono comprare
olio, sale, zucchero, vestiti e olio per le
lampade. Piu’ costose son le rette scola-
stiche dei bambini, le spese per un matri-
monio o per un funerale. Ciascuno di que-
ste possono costare piu’ di un anno di
salario o indebitare la famiglia per anni.
Poi ci sono shock come le cure dell’ospe-
dale…conoscono gli stenti e sanno come
superarli. Se arrivi a casa loro senza infor-
marli, ti danno sempre qualcosa da man-
giare, senza aspettarsi nulla in cambio.
L’Africa e’ ancora ricca in buone maniere,
gentilezze, ospitalita’. Ogni incontro
comincia con lunghi saluti, e alla fine
prima che te ne vada, ti danno una galli-

na. Questa potrebbe essere una descri-
zione tipica di una famiglia nell’Africa tro-
picale. (da R. Dowden, Africa. Altered States,
Ordinary Miracles, London 2008, p.284)

In questi mesi passati ho visitato un buon
numero di famiglie. E importante andare a
vederle e coinvolgerle nell’ducazione dei
loro figli/e che sponsorizziamo. Sono 543
i bambini che sosteniamo quest’anno e
più di 400 le loro famiglie. Non è possibile
visitale tutte e da gennaio ne ho viste 83,
scelte perchè “speciali” : famiglie senza
genitori, bambini orfani che vivono coi
nonni, oppure vedove/i coi loro figli.
Di solito vado con il nostro assistente
sociale, Paul Kaisuka, che li conosce
bene.
Le famiglie che stanno nei villagi, al veder-
ti son ben contenti e subito ti invitano a
sederti sull’unica sedia sotto la pianta al
centro del cortile. Il concetto di casa in
Africa include il cortile centrale, dove si
passano la maggior parte delle ore del
giorno, da cui si accede alle costuzioni
che lo circondano, la casa per dormire, la
cucina, il magazzino, la casa per i ragazzi
grandi, e le case per le altre mogli, se il
padre è poligamo. Ci sono vari tipi case:
case in mattoni e cemento con tetto in
lamiera; case in fango e lamiera; e i piu
poveri hanno case in fango e paglia. 

Le famiglie invece che stanno in Kamuli
centro vivono in case monolocali, affittate
per pochi soldi, tra immondizia e fogne a
cielo aperto. Apriti cielo che odori! Una
stanza per 4 o 5. Ma dove dormono? mi
chiedo. Arrivi e non ti danno nulla: in prin-
cipio mi sentivo offeso, ma poi ho capito
che è la loro cultura.
Le famiglie son sempre numerose, non

meno di 6 bambini, più gli orfani di fratelli
o sorelle morte negli anni precedenti.
Nelle famiglie dove i nonni si prendono
cura dei nipoti orfani, la miseria è sempre
grande. Difficile sapere l’età di questi
“nonni coraggio”: consumati dal lavoro
della terra e dal sole. Una vecchietta piena
di rughe, curva e con le dita gonfie per l’ar-
trite può dirti di avere cent’anni. Non ci
sono documenti di nascita.

Come mi siedo sotto l’albero, mi guardo
attorno per vedere se la famiglia è ricca:
quanti animali? mucche? maiali? galline?
capre? L’anno scorso ho distribuito a que-
ste famiglie 40 maiali, 15 capre e 2 muc-
che. Saranno ancora vive?
Poi guardo i campi: coltivano caffè? (una
volta segno di ricchezza, ora abbandona-
to) maize, manioca, fagioli,p atete dolci?
(a loro piacciono tanto!) Quanta terra
hanno?I campi sono ben tenuti? Vendono
dei prodotti? Alle volte la famiglia ha un
negozietto sulla strada dove vendono quel
che avanza dalla loro produzione,oppure
sale, riso, olio, parafina per le lampade e
fiammiferi che portano qui dalla citta’.
L’anno scorso abbiamo aiutato ad aprire 5
di questi negozi rurali.
Dopo il mio inventario, mi dico “eccola qui
la ricchezza di queste famiglie, tutta
davanti ai miei occhi. Non ci sono segreti
contibancari in Svizzera!” Le famiglie piu
“ricche” mi invitano a sedermi dentro la
casa. Una stanza con due o tre divani, con
o senza cuscini, e un tavolino al centro.  I
muri son coperti di calendari, anche di tre
o quattro anni fa. Qualche immagine reli-
giosa; un orologio fermo da chissà quanto;
qualche foto di matrimonio incorniciata,
dove vedi la sposa e lo sposo circondate

da figli grandi. Come possibile? Qui si spo-
sano dopo aver visto che tutto va bene!
Infatti se guardi bene, lo sposo e la sposa
non sono piu giovanisimi e freschi! Una
tenda o un muro senza porta divide questa
sala dalla stanza da letto e cucina, cosi la
gente continua a passare mentre noi par-
liamo. 
E qui la mia domanda: in una famiglia noi
sponsorizziamo uno o due bambini, e gli

altri? Ma se sponsorizziassi-
mo tutti i figli di una famiglia,
allora non piu di 50 famiglie
finiscono tutti i nostri fondi.
Cosi ci limitiamo a uno o due,
con qualche eccezione.
Il nostro interesse si concentra
su i “nostri bambini”:stanno
bene?Sorridono al vederci?
Sembrano contenti? Di solito I

bambini non parlano molto davanti agli
adulti, e’ un tratto culturale. Allora diamo
un occhiata alla pagella. “Justine,hai bei
voti. Brava!”
“Andrà all’università!” dice la nonna, dove
per università usa la parola Makerere, che
era l’unica università in Uganda, ma ora ce
n’è una per città.
“Peter, la tua pagella è bruttina!” Prima
scusa:“Ero malato durante gli esami”.
Seconda scusa:”Non avevo soldi per i libri
“Terza scusa: “Non ho pagato la mia parte
della retta scolastica”. Quarta scusa:”I
maestri non mi vogliono bene.Voglio cam-
biar scuola”. Dico loro:”Ma se ho pagato io
le tasse scolastiche. Se vi ho dato tutti i
libri necessari?” Ultima scusa: silenzio di
tomba!
Poi chiedo al genitore o alla nonna
“Come mai una cosi brutta pagella ?”
Smette di  allatare il neonato e dice “Il
bambino e’ ancora piccolo, studierà”,
oppure “Il bambino è spesso malato”
oppure “Non insegnano bene. Gli inse-
gnati non vogliono lavorare” oppure
“Non abbiamo l’olio per le lampade per
studiare la sera” (e pensano, magari il
Padre mi paga l’olio !!) 
Allora informo la famiglia che se il bam-
bino non migliora mi rifiuto di pagare le

tasse scolastiche… ma so benissimo che
il bambino finisce la scuola alle 16,30 del
pomeriggio, deve camminare fino a casa,
deve andare a prendere l’acqua al pozzo,
raccogliere la legna per cucinare, spazza-
re il cortile, guardare i fratellini piccoli, gio-
care un po’, pelare le banane…quando ha
tempo di studiare?
Prima d’andarmene, il mio ultimo trucco: “
permesso, dov’è il bagno?” E qui qualcu-
no e’ imbarazzato. Chi ti mostra la latrina
fatta su tronchi d’albero dove se non sei
abile equilibrista, scivoli ; chi ha la latrina
con i muri fatti di foglie di banana appese
a bastoni…e quando soffia il vento; chi ti
mostra la strada che conduce nel campo
(non hanno la latrina !). E anche un modo
per conoscere la famiglia!
Mentre me ne vado, l’ultimo sguardo in
giro. Non c’è nulla di superfluo. Solo pen-
tole, attrezzi di lavoro, una vecchia bici-
cletta, giocattoli fatti di vecchie scatole di
plastica, poche sedie, qualche secchio,
vecchi consunti vestiti appesi al filo. Nulla
di superfluo, ma davvero troppo poco !
La madre o la zia o la nonna ricompare col
fiatone, era andata prendere una gallina e
con un gran sorriso dice “We bale Fazar”
(Grazie Padre). “We bale” rispondo pren-
dendo la magra gallinella, che sarebbe
maleducazione rifiutare. 
Una visita a una famiglia prende tempo e
non son poi cosi vicine a dove abito, eppu-
re e’ importante visitare le case dei ragaz-
zi che aiutiamo.

Don Gianni Uboldi sdb

ALCUNI DATI 
DALL’UGANDA

Il 50% della popolazione è sotto 18 anni
(14 milioni) 

di cui:
il 26% è orfano di entrambi i genitori                

(624.000)
il 33% orfano di madre                 (792.000)
il 41% orfano di madre               (8984.000)
il 63% degli orfani vive con i nonni                  

(1.512.000)

V IS I TA ALLA FAM IGL IA AFR ICANAV IS I TA ALLA FAM IGL IA AFR ICANA

La Parrocchia SS. Giuseppe e Carlo di Marzabotto in occasione della Festa della
Famiglia ha organizzato una serie di giochi ed iniziative con una raccolta fondi da destinare ai
bambini meno fortunati.

L’Associazione culturale “Segni nel tempo” di Lanciano ha organizzato una vendita di fotogra-
fie scattate da Gaetano De Crecchio in India, durante un suo viaggio con Mago Sales, per non
dimenticare l’impegno preso con quei bambini.
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UNAMAGIA PER LA VITA
COLLE DON BOSCO

2010
PROSSIMI APPUNTAMENTI ANNO 2010

Festa "Una Magia per la Vita" al Colle don Bosco (AT) - 14° edizione
Sabato 8  e Domenica 9 maggio 2010

Spettacolo "Smilab Show" a Cherasco (CN) - 3° edizione
Domenica 5 settembre 2010

Non prendete altri impegni - VI aspettiamo con familiari e amici 
Per facilitare l’organizzazione dei due eventi, potete già confermare la vostra adesione, compilando 
l’apposita scheda dal nostro sito internet www.sales.it  alla pagina manifestazioni. Verrete così informati 
personalmente sugli eventuali aggiornamenti.

SMILAB SHOW 2009



Tutti i bambini del mondo hanno diritto alla vita, alla salute… al gioco, a crescere bene e in armonia. La Fondazione mago Sales, nei suoi 12 anni di attività, ha cercato, con ogni mezzo,
di rendere attivi tali diritti. 
Il calendario 2010 che vi proponiamo in formato “murale”, con il prossimo numero del giornalino avrà come tema i diritti dei bambini e questi saranno illustrati dalla magica matita colorata di
Vittorio Pavesio.
In questo pagina vi vengono, però presentati, i disegni in bianco e nero. E’ un invito a colorarli, secondo la giusta creatività di ogni bambino.
Sviluppare la creatività che è presente in ogni piccolo essere umano è già uno dei diritti fondamentali di ogni bambino della terra.

P.S. Per chi desiderasse avere anche i simpatici calendarietti da tavolo è pregato di farne richiesta alla Fondazione (vedi in ultima pagina).

I 12 DIRITTI FONDAMENTALI DEI BAMBINI
Articolo 2

Tutti i bambini del mondo,
ricchi o poveri,

maschi o femmine,
disabili, di diverse razze
o di diverse religioni
hanno gli stessi diritti

Articolo 6
Il bambino

ha diritto alla vita

Articolo 15
Il bambino ha diritto

alla libertà
di associazione
e di riunirsi

pacificamente

Articolo 18
I genitori devono curare 
l’educazione e lo sviluppo

del bambino e
lo Stato li deve aiutare
rendendo più facile
il loro compito

Articolo 28
Il bambino ha diritto

all’istruzione.
Gli stati devono controllare

che nella scuola siano
rispettati i diritti
dei bambini.

Articolo 31
Il bambino ha diritto

di giocare e di sfogarsi.



Sales, nei suoi 12 anni di attività, ha cercato, con ogni mezzo,

 bambini e questi saranno illustrati dalla magica matita colorata di

 di ogni bambino.
a terra.

 ultima pagina).

MENTALI DEI BAMBINI

Articolo 8
Il bambino ha diritto
al proprio nome,

alla propria nazionalità
e a rimanere sempre

in relazione
con la sua famiglia.

Articolo 14
Il bambino ha diritto
alla libertà di pensiero,

di coscienza, 
di religione

Articolo 19
Gli stati devono

proteggere il bambino
da ogni forma
di violenza

Articolo 32
Il bambino non deve

essere costretto a fare dei
lavori pesanti o rischiosi

per la sua salute.

Articolo 36
Gli stati

devono difendere
il bambino

da ogni forma
di sfruttamento.

Articolo 27
Il bambino ha diritto

ad avere un livello di vita
sufficiente per consentire
il suo sviluppo fisico,
mentale, spirituale,
morale e sociale.
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DESIDERI AVERE TUTTI I NUMERI DI “SIM SALES BIM” IN UN’UNICA GRANDE RACCOLTA?
In occasione del 50° numero del giornalino “Sim Sales Bim” la  Fondazione Mago Sales offre la grande opportunità di avere tutti i

numeri originali (dallo 0 al 51; prossimo numero di Natale) in una raccolta completa di due volumi finemente rilegati 
(vedi foto)

Un’opera unica e arricchente, firmata e numerata (solo 25 esemplari)composta da 420 pagine, 240 a colori, grande formato (30 x 42 cm), 38 maxi poster a colori.
Solo 25 esemplari

Offerta 200 Euro la copia
Il ricavato dei 25 esemplari unici e irripetibili andrà a vantaggio delle opere di Padre Amateis a Gerusalemme e a Nazareth

(borse di studi per giovani studenti palestinesi).
Una stupenda e gratificante occasione per dire “Buon Natale” a un ragazzo della terra di Gesù.

Per informazioni e prenotazioni: tel 011 9538353 – e-mail: info@sales.it )

CINQUANTESIMO NUMERO DI SIM SALES BIM...
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CALENDARIO SPETTACOLI
MAGO SALES

NOTA SULLA LEGGE DELLA PRIVACY
Il suo indirizzo fa parte dell’archivio del nostro computer. Nel rispetto di quanto stabilito dal-
la legge 675/96 sulla tutela dei dati personali e sulla privacy, desideriamo comunicarle che
il suo indirizzo non sarà oggetto di comunicazione o diffusione a terzi.  In base a tale legge
è comunque opportuno che chi non voglia più ricevere questa pubblicazione lo comunichi

con lettera. In caso contrario riterremo il suo silenzio come tacito assenso.

P O E S I A

Era un giorno come tanti 
e quel giorno lui passò.
Era un uomo come tutti gli altri 
e passando mi chiamò.
Come lo sapesse che il mio nome 
era proprio quello
Come mai vedesse proprio me nella sua vita 
non lo so.
Era un giorno come tanti altri 
e quel giorno mi chiamò.

Tu, Dio, che conosci il nome mio, 
fa che ascoltando la tua voce,
io ricordi dove porta la mia strada nella vita
all’incontro con Te.

Era l’alba triste e senza vita 
e qualcuno mi chiamò.
Era un uomo come tanti altri,
ma la voce quella no.
Quante volte un uomo 
con il nome giusto mi ha chiamato.
Una volta sola… 
l’ho sentito pronunciare con amor.
Era un uomo, come nessun altro
e quel giorno mi chiamò.

VOCAZIONE

Il Mago Sales ringrazia quanti hanno accettato il suo invito
nel far divertire il sempre folto pubblico di ragazzi e di adul-
ti, dando così la possibilità di aiutare economicamente un
altro giovanissimo pubblico meno fortunato del loro per le si-
tuazioni di estrema miseria.
Molte scuole e parrocchie hanno riconfermato anche per que-
st’anno la loro adesione. Grazie anche per questo.
Per chi volesse, intanto, prenotare lo spettacolo di magia
e di animazione del mago Sales ecco il contatto:

Tel. 011/953.83.53
e-mail: info@sales.it

Vi ricordiamo che per la promozione pubblicitaria ver-
ranno inviati manifesti e locandine a colori.
NON VI RESTACHE TELEFONARE E PREPARARE IL VO-
STRO PUBBLICO AD UN SORRISO... PIENO DI MAGIA.

data            ora       descrizione             luogo                                città
07/10/2009   21,00  Scuola di magia   Circolo Amici Magia       TORINO 
09/10/2009   21,00  Conferenza        Centro culturale Fezzaroli COGLIATE (MI) 
11/10/2009  15,00  Spettacolo-Raccolta Fondi  Centro cult.Fezzaroli COGLIATE (MI) 
18/10/2009  15,30   Spettacolo           Parr. Ss. Nome di Gesù GENOVA
24/10/2009  09,00   Conferenza Testimonianza - Convegno CRI da definire  LA SPEZIA
15/11/2009  16,00   Spettacolo Premio "Il Gigante delle Langhe" CORTEMILIA (CN)
22/11/2009  10,00   Santa Messa       Chiesa Catt.Parr.le S. Benedetto Oratorio PARMA
22/11/2009  15,00   Spettacolo           Chiesa Catt.Parr.le S. Benedetto Oratorio   PARMA
27/11/2009  20,30 Conferenza - Tavola rotonda-Parr. Santa Maria Assunta SANDIGLIANO (BI) 
29/11/2009  11,00   Santa Messa        Parr. Santa Maria Assunta SANDIGLIANO (BI) 
29/11/2009  15,00   Spettacolo            Parr. Santa Maria Assunta SANDIGLIANO (BI) 
19/12/2009  16,00   Spettacolo            Parr. S. Giulio d' Orta    TORINO 
07/02/2010  10,30   Santa Messa Parr. S. Martino e l' Immacolata  CUSANO MILANINO(MI) 
07/02/2010  15,30   Spettacolo            Parr. S. Martino e l' Immacolata  CUSANO MILANINO(MI)
11/02/2010  14,30   Spettacolo            Sc. Maria Ausiliatrice     LECCO 
07/03/2010  15,00   Spettacolo           Centro don V. Pedretti CESANO MADERNO (MI) 
18/04/2010  10,30   Santa Messa        Parr. S. Paolo Apostolo   TORINO 
18/04/2010  15,30   Spettacolo            Parr. S. Paolo Apostolo   TORINO 
08/05/2010  20,30 "Una Magia per la Vita" 14° ed. COLLE DON BOSCO
09/05/2010  9-19    "Una Magia per la Vita" 14° ed.    COLLE DON BOSCO 
05/09/2010 17,30   "Smilab Show" 3° ed.                  CHERASCO (CN)  

La Fondazione Mago Sales  è  una ONLUS di  d i r i t to  a i  sensi  del la  legge 460-97 art .  10
comma 8,  iscr i t ta  nel  Registro  del le  Persone Giur id iche del la  Prefettura di  Tor ino a l  n .  354

del  16 apr i le  2004.  Per  le  persone f is iche l ’ importo  del le  erogazioni  l iberal i  ef fet tuate  nei  confront i  d i  ONLUS,  consente  una
detraz ione di  imposta par i  a l  19% per  un contr ibuto  massimo di  2 .065,83 euro  a i  sensi  del l ’ar t .  15 c .1  let t . i -b is)  D.P.R.
917/1986.  Per  le  az iende le  erogazioni  l iberal i  in  denaro  a  favore  del le  ONLUS sono deducibi l i  per  un importo  non super io-
re  a i  2 .065,83 euro  o  a l  2  per  cento  del  reddito  d ’ impresa dichiarato ,  a i  sensi  del l ’ar t .  100 c .  2  let t .h)  D.P.R.  917/1986.  In
al ternat iva,  a i  sensi  del l ’ar t .  14 D.L .  n .35/2005 le  l iberal i tà  in  denaro  o  in  natura erogate  da persone f is iche o  da ent i  sog-
gett i  a l l ’ imposta sul  reddito  del le  società in  favore  d i  ONLUS di  cui  a l l ’ar t .  10 D. lgs.  460/1997 sono deducibi l i  dal  reddito
complessivo  del  soggetto  erogatore  nel  l imite  del  d iec i  per  cento  del  reddito  d ichiarato ,  e  comunque nel la   misura massi-
ma di  70.000 euro  annui .  Per  benef ic iare  del le  suddette  agevolaz ioni  è  necessar io  che i l  versamento s ia  fatto  att raverso
bonif ico  bancar io  o  bol let t ino  d i  c/c  postale  intestato  a l la  Fondazione Mago Sales  -  Onlus.  
POSTA c/c 42520288-FONDAZIONE MAGO SALES ONLUS
BANCA IBAN IT  73 X 03069 30530 100000061253-BIC BCITITMM
Ai  f in i  IVA è  prevista un’ul ter iore  agevolaz ione ai  sensi  del l ’ar t .  10 c .1  D.P.R.  633/1972,  che consente  d i  ef fet tuare ,  in  regi-
me di  esenz ione da imposta,  cessioni  gratui te  a l le  ONLUS di  beni  la  cui  produzione o  i l  cui  commercio  r ientra nel l ’at t iv i tà
propr ia  d ’ impresa.

Agevolazioni fiscaliAgevolazioni fiscali

Mago Sales in Madagascar



Fondazione Mago Sales Onlus - Via Bioletto, 20 - 10098 Rivoli (TO)
Tel. 011/9538353 - Fax 011/9538004 - e-mail: info@sales.it - siti internet: www.sales.it - www.smilab.it

NATALE  AZIENDE: REGALA UNA SPERANZA  2009
Per dare maggior valore al tradizionale “regalo di Natale”’ invitiamo le aziende

ad utilizzare il nostro calendario da tavolo e/o i biglietti augurali.
Potrete così testimoniare il vostro impegno a favore dei bambini dei paesi

più poveri del mondo. 
Il calendario potrà essere personalizzato con il logo aziendale;

sarà un modo semplice ma raffinato di offrire a clienti e dipendenti
un pensiero ricco di significato.

Allegato al calendario ci sarà un biglietto in cui si spiegherà
il significato della scelta effettuata e la sua finalità.

IILL MMEERRCCAATTIINNOO DDEELLLLAA SSOOLLIIDDAARRIIEETTAA’’IILL MMEERRCCAATTIINNOO DDEELLLLAA SSOOLLIIDDAARRIIEETTAA’’
Potete trovare in dettaglio le nostre proposte  sul sito www.sales.it alla vocemercatino della solidarietà


